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Le quattro squadre italiane hanno superato il primo turno delle Coppe europee 
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Juve, Roma, Fiorentina e Inter che brave! 
Hanno persino 

«regalato» 
ai romeni un 

calcio di rigore 
Se Io è fatto parare Righetti all'88* (il fallo ^ _ _ i 
era stato commesso da Ducadan su Conti) • CEREZO 

STEAUA: Ducadan; Barbule-
scu, Eduard; Bumbescu, Bolo 
ni (57* Balint), Iovan; Lacatus, 
Pctcu (64* Radu II), Puscas, 
Majaru, Pitzurca. 12 lordache, 
17 Laurentiu, 16 Belodedich. 
ROMA: Tancredi; Oddi, Bo­
netti; Righetti, Ncla, Maldera; 
Conti, Cerezo, Pruzzo, Gianni­
ni, Graziani (23* Antonelli, 79* 
CHierico). 12 Malgioglio, 13 
Lucci, 16 Iorio. 
ARBITRO: Galler (Svizzera). 

Nos t ro serviz io 
BUCAREST — È la classica 
ciambella col buco: la Roma 
passa il turno di Coppa delle 
Coppe permettendosi persino il 
lusso di fallire un rigore. La 
Steaua che sembrava alla vigi­
lia come il diavolo in persona, 
ha messo il mostra i limiti del 
suo centrocampo, schierato 
all'.andata» a saracinesca. Per i 
romeni lo 0-1 è stato ostacolo 
invalicabile, non tanto perché 
ci abbia messo lo zampino la 
sfortuna, bensì perché la Roma 
stavolta aveva un volto assai 
diverso. I progressi dei giallo-
rossi sono venuti sia sul piano 
dei singoli che del gioco, che fi­
nora aveva lasciato alquanto a 
desiderare. Vedrete che una 
volta che rientreranno Falcao e 
Ancelotti, le geometrie si faran­
no più precise, i meccanismi di­
venteranno automatici. Si sono 
viste belle triangolazioni con 
lancio smarcante per i terzini 
lungo le fasce (soprattutto per 
le fiondate di un ottimo Bonet­
ti). Ammirato un Cerezo mi­
gliore in campo, che tenuto in 
mano il centrocampo, mentre 
Conti giostrava a sinistra in po­
sizione arretrata, ma facendo 
stare in continuazione sul chi 
vive Eduard. 

Da elogiare anche il giovane 
Giannini, il quale ha assecon­
dato con intelligenza la tattica 
di contenimento. Ma tutta la 
squadra giallorossa è andata 
bene. Su capovolgimenti di 
fronte gli ospiti hanno creato 
più occasioni rispetto ai padro­
ni di casa. Tancredi ha dovuto 
intervenire tre volte, però sol­
tanto su punizioni (di Boloni, 
Majaru e Iovan; quest'ultima 
sventata con una prodezza), 
perché i pericoli su gioco mano­
vrato non ci sono praticamente 
stati. Viceversa la Roma è an­
data vicino al gol (anzi ne ha 
segnato uno con Antonelli, an­

nullato per presunto fuorigioco 
dello stesso, lanciato da Cerezo; 
purtroppo Antonelli, colpito al­
la caviglia dal romeno Bombe-
scu ha riportato una grave le­
sione del tendine di Achille), 
con tiri di Chierico e di Bonetti. 
Su un fallo di mano di Pitzurca 
i giallorossi hanno pure recla­
mato un rigore, ignorato dal­
l'arbitro. Ma poi hanno raccol­
to i frutti dell'ottimo lavoro 
svolto nella ripresa, proprio col 
rigore. Conti ha trubato» una 
palla a Eduard, si è fiondato 
verso la rete difesa da Ducadan 
il quale, per impedirgli di anda­
re in gol, lo ha atterrato. Ma 
anche questa volta è scattata la 
nemesi che pare perseguiti in 
Coppa la Roma. Perse — come 
ricorderete — quella dei Cam­
pioni contro il Liverpool per i 
penalty falliti da Conti e Gra­
ziani. A rinverdirla ci ha pensa­
to Righetti (che rigorista non 
è), che si è fatto parare il tiro da 
Ducadan. Fortuna che l'errore 
non è costato un prezzo, anche 
in considerazione del fatto che 
mancavano ormai 2' al termine 
della partita, altrimenti... (da 
notare che però l'arbitro — suf­
ficiente ci è parsa la sua dire­

zione — ha fatto recuperare 3'). 
Comunque è bene tutto quel­

lo che finisce bene. 
Note negative viceversa per i 

romeni. Non siamo riusciti a 
capire il perché Halgian abbia 
schierato un Boloni in difetto 
di forma (avevamo accennato, 
in sede di presentazione, che 
secondo noi far circolare la voce 
che non avrebbe giocato, era 
frutto di pretattica). Il centro­
campista non ha mai parteci­
pato attivamente alla manovra. 
Ha «sparato» un paio di tiri (ab­
biamo detto della punizione) e 
niente più. Tant'è vero che poi 
è stato sostituito. Ma come po­
tevano pretendere i romeni di 
saltare il «muro» del centro­
campo giallorosso, attraverso 
un gioco in orizzontale, elabo­
rato, lento, senza guizzi o illu­
minazioni scioccanti; e si che si 
sono valsi anche di tre punte? 
La loro è stata una sorta di au­
toeliminazione: ma forse i giu­
dizi a proposito delle due ulti­
me deludenti prestazioni in 
campionato, pur se vittoriose, 
calzavano a pennello. Dal canto 
suo la Roma ha ampiamente 
meritato di passare il turno. 

b. p. 

Turchi a fondo 
centrati dai 

gol di Passarci la 
e di Palici 

Le reti sono venute una per tempo (l'argenti­
no ha segnato su rigore) - Bene Socrates 

FIORENTINA — Galli. Genti­
le, Contratto, Odali (Occhi-
minti al 46) IWoz, Passarclla, 
Massaro, Socrates, Monelli, 
Pecci, Pellegrini (Pulici al 74) 
FENERBAHCE — Jasar, 
Ismail, Erdogan, Abdulkerim, 
Cem, Onder, Pesic (Sharif al 
46), Mujdat, Senol, Ujas, Re-
pcic (Engin al 70) 
Arbitro: IWcGinlay (Scozia) 
Marcatori: al 33 Passarclla (ri­
gore), 84 Pulici. 

Dalla nost ra redazione 
FIRENZE — Deve essre stata 
la presenza di De Sisti a stimo­
lare i viola e in maniera partico­
lare il brasiliano Socrates che, 
con i suoi numeri di alta classe, 
ha esaltato gli oltre quindicimi­
la presenti al Comunale. Ed è 
proprio perchè la Fiorentina ha 
disputato una buona partita 
che i turchi del Fenerbahce, 
pur lottando su ogni pallone e 
pur giocando meglio rispetto 
alla partita disputata ad Istam-
bui 15 giorni fa sono stati co­
stretti adalzare il braccio in se­
gno di resa e concedere ai to­
scani il passaggio al secondo 
turno della coppa Uefa. Vitto­
ria più che legittima quella ot­
tenuta dai fiorentini i quali per 
come hanno affrontato i turchi 
e per il gioco espresso si sareb­
bero meritati di chiduere que­
sto incontro internazionale con 

qualche gol in più all'attivo. In­
fatti il 2-0 ci sta un po' stret­
to Socrates, ad esempio, in un 
paio dì occasioni non ha avuto 
molta fortuna: ha trovato nel 
portiere Jasar un estemo difen­
sore molto abile e coraggioso. Il 
campione brasiliano, al 27 del 
primo tempo, dal limite ha col­
pito alvolo mandando il pallo­
ne all'incrocio dei pali. Il por­
tiere turco in volo è riuscito a 
respingere il bolide. Al 38 il 
campione brasiliano si è visto 
ribattere un pallone sulla linea 
bianca a portiere battuto. Oltre 
a Socrates una bella prestazio­
ne l'ha offerta Gentile il quale, 
però, siè fatto ammonire e il 
prossimo incontro non lo di­
sputerà per somma di ammoni­
zioni. Visto che la Fiorentina 
ha staccato il biglietto per un 
altro incontro internazionale 
offrendo al tempo stesso un 
buon spettacolo che dire degli 
avversari che, come abbiamo 
accennato, hanno combattuto 
suogni pallone? Solo che la 
compagine di Veselinovic do­
vendo recuperare il gol subito 
nella prima partita è stata co­
stretta ad impostare una gara 
di attacco lasciando così ai vio­
la molto spazio nelle retrovie 
per scorrazzare a loro piaci­
mento. D'altra parte i giallobli 
di Istambul non avrebbero po­
tuto comportarsi in maniera di-

PASSARELLA 

versa. Alla Fiorentina per supe­
rare il turno sarebbe bastato 
chiudere la partita in parità. 
Invece i viola, sfruttando al me­
glio l'arma del contropiede e 
l'abilità di Socrates sono ap­
parsi sempre minacciosi e, co­
me abbiamo accennato se aves­
sero chiuso l'incontro con una 
vittoria più sonante nessuno 
avrebbe avuto a ridire. Insom­
ma sostenere che la Fiorentina 
è increscendo non è sbagliato. 
In breve le fasi più salienti del­
la partita. Sesto: centro di Gen­
tile, testa di Monelli, pallone 
sulla traversa. 27: cross di Mas­
saro, deviazione di Gentile e le­
gnata di Socrates con parata 
spettacolare. 33: Socrates dalla 
sinistra, con un perfetto pas­
saggio mette Reali in condizio­
ni ai battere a rete. Il viola vie­
ne affrontato al limite dal por­
tiere che atterrà Monelli in 
area. L'arbitro concede la mas­
sima punizione che viene rea­
lizzata da Passarclla. 69: i tur­
chi reclamano un rigore. Il di­
rettore di gara concede solo un 
calcio di punizione. 84: Socra­
tes serve Pecci che tira. Il por­
tiere ribatte. Pecci tira ancora. 
Jasar respinge. Il pallone fini­
sce sui piedi di Pulici che non 
ha difficoltà a realizzare la se­
conda rete. 

Loris Cìullini 

Brady e Rummenigge: lampi alla fine 
È accaduto tutto nella ripresa dopo che i nerazzurri avevano fallito diverse occasioni: punizio­
ne-gol battuta dall'irlandese e a 5' dal termine è arrivata la rete liberatrice (di testa) del tedesco 
INTER: Zenga; Bergomi, Baresi; Man-
dorlini'(89' Marini), Collovati, Ferri; 
Pasinato (34' Causio), Sabato, Altobelli 
Brady, Rummenigge. 12. Recchi, 13. 
Bini, 14. Marini, 15. Causio, 16. Mura­
ro. 
SPORTUL STUDENTESC: Speriatu; 
Mihail, Munteanu; Cazàn, Iorgulescu, 
Pana; Terhes (75* Chihaia), Bozesan, 
Sandu, Coras, Hagi. 12. Zariosu, 13. 
Serbanica, 14. Chihaia, 15. A. Muntea­
nu, 16. Grigore. 
ARBITRO: Fredriksson (Svezia) 
MARCATORI: 68' Brady, 85* Rumme­
nigge 

MILANO — L'Inter ce l'ha fatta, supe­
ra il primo turno e prosegue la sua mar­
cia in Coppa Uefa ma è stata una fatica 
terribile e tutto il merito di questa vitto­
ria sofferta va al suo grande campione, 
Karl Rummenigge. Per battere lo Spor­
tili c'è voluto lui e bisogna dire che i 
compagni lo hanno aiutato pochissimo 
disputando una partita pessima che non 
avrebbe certamente meritato questo ri­

sultato. Già ai secondo minuto Rumme­
nigge si smarca e spara al volo su allun­
go di Pasinato. Speriatu si salva respin­
gendo a pugni chiusi. È un'Inter che pa­
re scatenata: al 4' è Altobelli che solo 
per una frazione di secondo non riesce a 
deviare un lancio di Brady con il portie­
re battuto. Un ottimo inizio, finalmente 
un'Inter in grado di sfoderare tutta la 
sua forza? La domanda resta a mezz'a­
ria perchè dopo i primi lampi si rivedo­
no incertezze e gTavi errori. La difesa 
pastrocchia appena gli studenti rumeni, 
con ordine e idee abbastanza chiare, 
escono dal guscio. Si impappinano più 
volte Baresi, Bergomi e Ferri, sbaglia 
parecchio Mandorlini. Tenta di dare or­
dine Brady che al 16' offre ad Altobelli 
la grande occasione con il portiere usci­
to a vuoto su un suo lancio. Spillo con la 
porta vuota tira sopra la traversa e sono 
fischi. Castagner ha scelto Pasinato per 
aggirar lo Sportul ma il gigante si muove 
al centro, lentamente, e colleziona erro­
ri. Poi cade Pasinato e Castagner coglie 
al volo l'occasione per mettere dentro 

Causio. C'è un Rummenigge in gran for­
ma che salta anche cinque uomini in un 
solo colpo (al 38') ma nessuno gli passa 
mai un pallone decente. Incredibile ma 
vero. Il tempo finisce con un forcing fu­
rioso e confuso. 

Quando si ricomincia l'Inter è in 
avanti con Rummenigge che le prova 
tutte ma lo controllano in cinque. Zenga 
fa sbiancare tutti poco dopo facendosi 
scappare la palla davanti ad Hagi. Al 51' 
Speriatu esce a vuoto, salta Mandorlini 
con la porta spalancata ma manda sulla 
traversa. Un'altra occasione sprecata. 
AI contrario i rumeni non perdono la 
testa e quando partono in contropiede 
San Siro ammutolisce. Al 57' c'è un ten­
tativo Ralle ma è un fatto isolato. Il 
tempo passa con incredibili performan­
ce negative dei pretoriani della difesa 
nerazzurra che corrono, corrono e non 
fanno un appoggio agli avanti che sia 
uno. Al 64' Altobelli devia bene di testa 
su corner ma un rumeno respinge per 
caso; si accendono delle mischie, Rum­

menigge conquista palloni impossibili, è 
un buttarsi in avanti che emoziona ma 
crea pochi veri pericoli. Poi arriva il gol 
ed è su punizione calciata da Brady con 
la collaborazione di Causio al 78*. Il tiro 
dell'irlandese è nel sette: San Siro ora 
spera di nuovo. Ma ci deve pensare an­
cora lui, il più bravo, Rummenigge. Il 
tedesco conquista un corner a cinque 
minuti dalla fine con una vera prodezza 
e sulla successiva battuta di Causio in­
sacca di testa. È il 2-0 che vale il passag­
gio del turno. 

Gianni Piva 

Mennea super: 
20"07 a Brindisi 

BRINDISI — Pietro Mennea non fini­
sce ancora di stupire. Dopo aver corso 
martedì pomeriggio i 100 metri in 
lO"36, col vento a infastidirlo, ieri ha 
ottenuto uno straordinario 2O"07 sulla 
distanza doppia. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: Liverpool (Inghilterra) - Finale: 

SEDICESIMI DI FINALE 

Levski S. Sofia (Bulgaria) - Stoccarda (RFT) 

Aberdeen (Scozia) - Dinamo Berlino (RDT) 
Uvee Tempere (Finlandia) - JUVENTUS (Italia) 
Feyenoord (Olanda) - Panathinaikos (Grecia) 
Austria Vienna (Austria) - La Valletta (Malta) 
Stella Rossa (Jugoslavia) - Benfica (Portogallo) 
Avenir Beggen (Lussemburgo) - IFK Goteborg (Svezia)... 
Bordeaux (Francia) - Atletico Bilbao (Spagna) 
Grasshoppers (Svizzera) - Honved (Ungheria) 
Vaalerengen Oslo (Norvegia) - Sparta Praga (Cec.) 
Trabzonspor (Turchia) - Dnleper (Urss) 
Beveren (Belgio) - IA Akranas (Islanda) 
Unfield (Irlanda Nord) - Shamrock Rov. (Irlanda) 
Labinoti (Albania) - Lyngby (Danimarca) 
Dinamo Bucarest (Romania) - Omonia Nicosio (Cipro).... 

29 maggio 1985 
ANDATA 

1-1 
0-1 
2-1 
0-4 
0-0 
4-0 
3-2 
0-8 
3-2 
3-1 
3-3 
1-0 
2-2 
0-0 
0-3 
4-1 

RITORNO 

2-2 
0-4 
5-4 
1-2 
1-2 
4-0 

0-9 

1-2 
0-2 
0-3 
5-0 
1-1 
3-0 
1-2 

QUALIFICATE 

Levaki 
Liverpool 
Dinamo B. 
Juventus 
Ponathin. 
Austria 

Gooteb. 

Grassh. 
S. Praga 
Dnlopor 
Beveren 
Linfiald 
Lvnobv 

D. Bucar. 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Juventus (Italia) - Finale: 15 maggio 1985 

SEDICESIMI DI FINALE 

Bayem (RFT) - Moss (Norvegia) 
Wrexham (Galles) - Porto (Portogallo) 
Metz (Francia) - Barcellona (Spagna) , 
Dinamo Mosca (Urss) - Hajduk (Jugoslavia) 
R O M A (Italia) - Steaua Bucarest (Romania) 
KB Copenaghen (Danim.) - Fortuna Sittard (Olanda) 
Malmoe (Svezia) - Dinamo Dresda (RDT) 
Wisla Cracovia (Polonia) - Vestmannaeyiar (Islanda) 
Trakia Plovdiv (Bulgaria) - U n . Luxembourg (Luss.).. 
Rapid Vienna (Austria) - Béaiktas (Turchia) 
Siofok (Ungheria) - Larissa (Grec'a) 
Ballymena Utd. (Irlanda Nord) - Hamrun S. (Malta)... 
Inter Bratislava (Cec.) - Kuusysi Latiti (Finlandia) 
Un. College (Irlanda) - Everton (Inghilterra) 
Cehic Glasgow (Scozia) - Gand (Belgio) 
Apoel Nìcosia (Cipro) - Servet te (Svizzera) 

COPPA UEFA 

ANDATA RITORNO (QUALIFICATE 

4 - 1 
1-0 
2 - 4 
1-0 
1-0 
0 - 0 
2 - 0 
4 - 2 
4 - 0 
4 - 1 
1-1 
0 -1 
2 -1 
0 - 0 
0 -1 
0 -3 

2 - 1 

4 - 1 
5 - 2 
0 - 0 
0 - 3 
1-4 

1-1 
1-1 
0 - 2 
1-2 

0 -1 
3 - 0 
1-3 

Bairen 

Metz 
Dinamo M . 

Roma 
Fortuna 
Dresda 

Trakia 
Rapid 

Larissa 
Hamrun 

Everton 
Cehic 

Servetta 

Detentore: Tottenham Hotspurs (Ingh.) - Finali: 
SEDICESIMI DI FINALE 

Glentoran (Irlanda Nord) - Standard Liegi (Belgio) 
Sporting Braga (Portogallo) - Tottenham (Inghilterra) 
Sion (Svizzera) - Atletico Madrid (Spagna) 
Vorwaerts F.O. (RDT) - PSV Eindhoven (Olanda) 
Red Boys (Lussemburgo) - Ajax (Olanda) 
Rea! Madrid (Spagna) - S W W Innsbmck (Austria) 
Videoton (Ungheria) - Dukla Praga (Cecoslovacchia) 
Auxerre (Francia) - Sporting Lisbona (Portogallo) 
Manchester (Inghilterra) « Raba Eto Gyoer (Ungheria) 
Dukla B. Bystrica (Cec.) - Borasela Moench. (RFT) 
Vauadolid (Spagna) - Rijeka (Jugoslavia) 
Paria S.G. (Francia) - Hearta (Scozia) 
Anderiecht (Belgio) - Werder Brema (RFT) 
AIK Stoccolma (Svezia) » Dundee United (Scozia) 
KR Reykjavik (Islanda) - Queen'a Park Ranger* (Ingh.). 
Dinamo Minsk (Urss) - HJK Helsinki (Finlandia) 
Pogon Stettino (Polonia) - Colonia (RFT) 
Nottingham (Inghilterra) - Bruges (Belgio) 
Liflastroom (Norvegia) - Lokom. Lipsia (RDT) 
Sportale Mosca (Urss) - OB Odonsa (Danimarca) 
Widzew Lodz (Polonia) - AGF Aarhus (Danimarca) 
Southampton (Inghilterra) - Amburgo (RFT) 
Bohemien* Dublino (Irlanda) - Ranger* (Scozia) 
Osster Vaxjoe (Svezia) - Linzer ASK (Austria) 
Sportul Bucarest (Romania) - INTER (Italia) 
Bohemien* Praga (Cec.) - ApoDon Limassol (Cipro) 
Orympiako* Pireo (Grecia) - Naucftatal X. (Svizzera) 
Sliven (Bulgaria) - Zeleznlcar (Jugoslavia) 
Betis Siviglia (Spagna) - Un. Craiova (Romania) 
Monaco (Francia) - CSKA Sofia (Bulgaria) 
Fenerbahce (Turchia) - FIORENTINA (Italia) 
Rabat Ajax (Malta) - Partizan Belgrado (Jugoslavia) 

8 e 22 maggio 1985 
ANDATA 

1-1 
0-3 
1-0 
2-0 
0-0 
5-0 
1-0 
3-0 
3-0 
2-3 
1-0 
4-0 
1-0 
1-0 
0-3 
4-0 
2-1 
0-0 
0-7 
5-1 
2-0 
0-0 
3-2 
1-0 
1-0 
6-1 
1-0 
1-0 
1-0 
2-2 
0-1 
0-2 

RITORNO 

0-2 
0-6 
3-2 
0-3 

0-14 
0-2 
0-0 
2-2 
2-2 
1-4 
1-4 
2-2 
1-2 
0-3 
0-4 
0-6 
0-1 
0-1 
3-0 
2-1 

0-2 
0-2 
0-1 
0-2 
2-2 
2-2 
1-5 
4-6 
1-2 
0-2 
0-2 

QUALIFICATE 

S. Liegi 
Totten. 

Sion 
Eindhoven 

Ajax 
R. Madrid 
Videoton 
Auxerre 
Mandi. 

Borussia 
Rijeka 
Paria 

Anderlec 
Dundee 

lueen's P. 
Dinamo 
Colonia 
Bruges 

Lokom L. 
Spartak 

Amburgo 
Ranger* 
Linzer 
Inter 

Bohem. 
Olymp. 
Zolez. 

Un. Crai. 
CSKA 

:iorentina 
Partizan 

Platini stufo del tran-tran 
segna due volte e se ne va 

Per primi in vantaggio i finlandesi con un gol di Kuuluvainen - Fischi 
per il gioco stanco dei bianconeri, poi le due prodezze del francese 

JUVENTUS: Tacconi; Fa\ero, Cabrini; Prandelli, Brio, Scirea; 
Briascht. timido, Vìgnola, Platini (66' Koetting), Boniek (45* 
Rossi) 12. Bodini, 13 Pioli, 14 Caricola, 15 Tardelli, 16 Rossi 
ILVES TAMPERE: Malinen; Uimonen, Rasanen; Wacklin (72* 
Heino), Kuuluvainen, Lemivaara; Vidgren, Pirenen, Hìelm, 
Belfìekt, Ninimaki(78' Unusmaki). 12 IIoll, 13 Kuuisto, 14 Ojala, 
16 Heino. 
ARBITRO: Sterri (Malta). 
MARCATORI: 18 'Kuuluvainen, 57\ 6? Platini. 

TORINO — Pubblico scarso sulle gradinate per quest'incontro di 
ritorno di Coppa dei campioni tra la Juventus e l'IIves Tempere 
ma stavolta gli assenti hanno ragione. Se non fosse stato per l'elen­
co ufficiale delle formazioni, su cui si leggeva testualmente «Vahd 
fior the european champions clubs> abbiamo creduto per lungo di 
assistere ad un incontro fra squadre aziendali selezionate tra sca­
poli ed ammogliati II gol dei finaldesi calato al 18' in un mare di 
sbadigli ha scacciato quel telo di stato onirico in cui eravamo 

sprofondati Così la serata umida si ad un tratto surriscaldata 
sotto la salva dei fischi sempre più velenosi propinati dai, tifosi 
juventini all'indirizzo di quegli undici ragazzoni in maglia bianco­
nera. Logica reazione di chi sfidando i rigori del freddo • i mugugni 
delle mogli aveva deciso di far parte di quell'esigua schiera di 
arditi fedelissimi alla bandiera. 

Eppure la partita ha tracciato nei primi minuti quel copione che 
tutti avrebbero sottoscritto alla vigilia cioè di un goliardico tiro a 
segno vèrso la porta finlandese. A dar questa illusione è Vignola, 
autore di una serie di incursioni in tandem con Boniek nell'area 
finlandese. Ma col trascorrere del tempo la singolare tenzone tra 
Juventus e Tempere si infilava nel tunnel della narcosi, complici 
inopinati lenti fraseggi a centrocampo orchestrati da ambo le par­
ti. Da uno di questi prende corpo 1 azione da rete dei gialli (per i 
colori della maglia) di Tempere: l'unico professionista, il britanni­
co Belfield, che indirizza un preciso traversone dalla destra per 
l'accorrente difensore Kuuluvainen che approfitta dello stato di 
abulia della difesa juventina per infilare con un secco diagonale 

l'esterefatto TacconL L'inatteso svantaggio non smuove la Juva 
che flemmatica prosegue nel suo non gioco quasi avesse il pensiero 
rivolto altrove. A vivacizzare l'andamento della gara d pensa Pla­
tini con un intervento falloso che costringe... l'arbitro ad estrarre 
il cartellino giallo. 

La danza non muta nella ripresa, tra l'inquietudine e l'irrequU 
tezza dei presenti costretti già al 46' a dirigere una svirgolata di 
Briaschi che sciupa banalmente un delizioso tocco di Platini. A 
questo punto il transalpino, evidentemente resosi conto della de­
concentrazione dei compagni, decide di chiudere personalmente fl 
conto con i volonterosi finnici. E Io fa con molta discrezione al 5T 
su passaggio di Rossi complice un difettoso intervento di un difen­
sore deirflves e raddoppiando al 66' con una mezza rovesciata sa 
invito ancora di Rossi, perfezionato da Prandelli, che beffa_portie-
re preso in contropiede da un rimbalzo della palla, dopo di che se 
ne— va. v 

Michele Ruggiero 

* ° I I 

f I 

t' 

r^%" X," * ^ **• 

\ -

•WtV" T ™ w ™^T/ x™^—^ « ~ •» 
. J " * — " * .; /A+M&X. idjMfto JW-JU-V « M N c t t / « < 4 W 4 , J 

Ticaoiesce. TUTTO L'USATO SUPBWALUTATO 
A CHI COMPRA UN FORD TRANS/T 

Mìnimo 2.000.000 per auto o furgoni di qualsiasi 
anno, marco e modeflo» purché circolanti, per chi 
acquista un nuovo Ford Transrt benzina o Diesel 

E se l'autoveicolo non è da buttar via i Concessio­
nari Ford sono pronti a supervalutark>. 

NUOVO TRANSTT DIESEL 
2 ^ K4KZIONE MOTTA 

Un primato tecnologico per assicurare stroordìnane 
prestazioni e mìnimi consumi 
• Oltre 120 km/h 
• Oltre 135 km/h a 90 km/h con un Transft 9 posti 
• 54S in più nella durata media del motore. 
J P anni di garanzìa sul motore. Per 5 anni tut 

•Conrram tijxfah erfro 131/12/1934 

ti i ricambi sono gratuiti.* 

NUOVO FORD TRANSTT. t'UNICO MOTORE PffSK 2.5 INIEZIONE DIRETTA. L'UNKO GARANTITO 5 ANNI. 

E' UN' OFFERTA DEI CONCESSIONARI FORD VALIDA FINO AL 15 OTTOBRE 
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